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PIANO GENERALE DI SVILUPPO 2010-2014 

 
 

Il comma 7 dell’art.165, D.Lgs. n°267, 18.08.2000 e s.m.i. prevede che l’ente strutturi il 
Bilancio di Previsione sulla base di “programmi” individuati ed articolati nel più vasto “Piano 
generale di sviluppo”. 

 
L’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali ha precisato l’importanza ed i 

requisiti fondamentali del piano generale di sviluppo, quale rilevante strumento della 
programmazione di mandato,  nell’ambito del documento “Principio contabile n° 1”, deliberato il 
3 luglio 2003, nello svolgimento dei compiti e delle attività di cui all’art.154, D.Lgs. n°267, 
18.08.2000 e s.m.i. 

 
Il principio contabile n°1 individua quali strumenti della programmazione di mandato: il 

documento sulle linee programmatiche di mandato ed il piano generale di sviluppo. 
 
Il comma 3 dell’art.13 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.170 (Ricognizione dei 

principi fondamentali in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, a norma dell'articolo 1 
della legge 5 giugno 2003, n. 131) definisce anch’esso che gli strumenti della programmazione 
di mandato sono costituiti dalle linee programmatiche per azioni e progetti e dal piano generale 
di sviluppo. 

 
Il documento sulle linee programmatiche di mandato è il primo adempimento 

programmatorio spettante al Sindaco che individua le azioni ed i progetti da realizzare nel corso 
del mandato politico-amministrativo, ai sensi del comma 3, art.46, D.Lgs. n°267, 18.08.2000 e 
s.m.i.  

 
Il piano generale di sviluppo comporta il confronto delle linee programmatiche adottate dal 

Sindaco con le reali possibilità operative dell’ente ed esprime le linee d’azione 
nell’organizzazione e nel funzionamento degli uffici, nei servizi da assicurare, nelle risorse 
finanziarie da acquisire e negli investimenti e nelle opere da realizzare.  

 
Il piano generale di sviluppo deve essere deliberato dal Consiglio Comunale 

precedentemente al primo bilancio annuale di mandato. 
 
Successivamente deve essere verificato ed eventualmente adeguato con una nuova 

deliberazione,  comunque prima dell’approvazione del bilancio annuale. 
 
Il piano generale di sviluppo deve essere articolato sui cinque anni di mandato e consentire 

una lettura sintetica per programmi.  
 
Successivamente tali programmi verranno analizzati e dettagliati nella programmazione 

triennale e nell’elenco annuale per quanto concerne le opere e lavori pubblici, trattati 
annualmente dalla relazione previsionale e programmatica ai sensi degli art.165 e170 del 
Dlgs.267/200, verificati in sede di ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi da 
effettuarsi almeno una volta entro il 30 Settembre ai sensi dell’art. 193 del Dlgs.267/2000 ed 
infine rendicontati annualmente in sede di bilancio consuntivo nella relazione illustrativa. 

 
Questa amministrazione ha illustrato il suo programma di governo 2010-2014 ed ha 

presentato al Consiglio Comunale le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da 
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realizzare nel corso del suo mandato, come verbalizzato con deliberazione n.20/CC del 
07.07.2009. 

 
POPOLAZIONE 

 
Popolazione legale al censimento   n. 2512 

 
n. 2686 
n. 1.333 
n. 1353 

Popolazione residente  alla fine del penultimo 
anno precedente 
                        di cui:   Maschi 
                                     Femmine 
                                     Nuclei familiari n. 1.107 
Popolazione al 31.12.2009 n. 2.747 
Nati nell’anno n. 33 

 
 

ECONOMIA INSEDITA 
 

SETTORE AZIENDE ADDETTI 
Agricoltura 125 185 
Artigianato 85 120 
Industria 20 690 

Commercio 53 60 
Turismo 10 35 

 
 
 
 

ARTICOLAZIONE DELLE LINEE PROGRAMMATICHE 
 

- LAVORI PUBBLICI 
 

 Nei prossimi cinque anni l’amministrazione intende: 
 
- Realizzare il nuovo edificio scolastico. 
- Effettuare interventi di riqualificazione complessiva della viabilità stradale. 
- Riqualificare il centro storico di Santa Vittoria. 
- Individuare nuove aree verdi in frazione Cinzano, valorizzare quelle già esistenti; creare 

un’area giochi attrezzata e sicura per i bambini. 
- Ristrutturare ex casa parrocchiale di Cinzano. 
- Realizzare illuminazione e messa in sicurezza di Via della Castagna. 
- Intraprendere lo studio di fattibilità per ampliamento dell’area cimiteriale. 
- Realizzare vasche di raccolta per acqua piovana destinata a distribuzione gratuita per uso 

agricolo. 
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In riferimento, poi, agli specifici settori di interesse dei singoli cittadini, è nostro obiettivo 
soddisfare al meglio le esigenze di ciascuna fascia di popolazione portando avanti anche i 
seguenti progetti: 

 
 
- REALIZZAZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO SCOLASTICO. 
Il progetto di realizzazione del nuovo istituto scolastico è stato approvato ed è già stata 

espletata la gara di appalto. Sono ora in corso le procedure per l’affidamento dei lavori. 
 
- DESTINAZIONE EX CASA PARROCCHIALE DI CINZANO. 
E’ intenzione dell’amministrazione procedere alla destinazione dell’ex casa parrocchiale di 

Cinzano a Centro polifunzionale, prevalentemente destinato alle fasce giovani della popolazione, 
ma volto ad offrire a tutti i cittadini un nuovo punto di riferimento per attività ricreative e 
momenti di aggregazione. 

 
- SERVIZIO ASILO NIDO. 
Un servizio sociale fondamentale, rispetto alle più importanti esigenze della famiglia, è 

senza dubbio quello degli asili nido. 
L’amministrazione  si impegnerà in uno studio di fattibilità volto ad individuare un’area 

idonea per la realizzazione di asilo nido e micro nido. 
 
- CREAZIONE DI UNA CONSULTA GIOVANILE COMUNALE. 
Una amministrazione seria e sensibile alle problematiche sociali e relazionali del nostro 

tempo deve avere uno sguardo il più possibile attento anche al mondo dei giovani, che, con le 
loro esigenze e le potenzialità da spendere, rappresentano il futuro di tutti. A tale scopo, verrà 
creata un’apposita commissione costituita da giovani come strumento conoscitivo e braccio 
operativo impegnato nell’amministrazione. 

 
- PIANO REGOLATORE ED EDILIZIA. 
Il vigente Piano Regolatore è stato, negli ultimi cinque anni, portato a completo 

esaurimento. 
Pertanto, per andare incontro alle esigenze ed alle richieste della popolazione, è stata 

adottata la nuova variante strutturale n.3 del P.R.G., con un aumento di aree residenziali e 
produttive a completamento delle attuali. 

Tale variante è in fase di approvazione.  
 
- VIABILITA’ E STRADA STATALE 231. 
Costituisce uno degli obiettivi prioritari la riqualificazione della viabilità di tutto il 

Comune, con ripristino della segnaletica già esistente e messa in sicurezza dei punti di transito ad 
oggi considerati più critici, tra i quali soprattutto l’incrocio di Crociera Burdina. Questo annoso 
problema può dirsi oggi finalmente risolto. E’ stato sottoscritto, infatti, un Protocollo d’Intesa tra 
i Comuni interessati e gli Enti competenti e la rotonda sarà realizzata a breve..  

 
- BILANCIO, TRIBUTI E PROGRAMMAZIONE ECONOMICA. 
Grazie alla seria ed oculata gestione delle risorse economiche realizzata dalla 

amministrazione, si può affermare  che la situazione patrimoniale del Comune è solida. Sarà 
impegno dell’amministrazione il mantenimento dell’attuale livello della pressione fiscale e 
l’ottimizzazione delle risorse economiche già esistenti, sfruttando al meglio tutte le possibilità di 
finanziamento offerte sia a livello statale, sia europeo. 
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- AGRICOLTURA . 
Nell’ambito delle iniziative di valorizzazione del territorio e della promozione dei prodotti 

locali, è stata avviata dalla amministrazione comunale in collaborazione con l’ordine dei 
Cavalieri di San Michele del Roero insieme a tutti i produttori locali, la sperimentazione delle 
uve Moscato al fine di proporre le modifiche al Disciplinare di produzione della D.O.C.G. “Asti” 
e “Moscato d’Asti” “Sottozona  Santa Vittoria d’Alba”.  

Dopo cinque anni l’iniziativa è giunta al vaglio del Comitato Nazionale Vini a 
Denominazione di Origine con sede in Roma . Tale modifica stabilisce una particolare 
regolamentazione per la produzione del Moscato d’Asti, con la specificazione “Santa Vittoria 
d’Alba” e l’inserimento della tipologia “Santa Vittoria d’Alba – Vendemmia Tardiva”. 

Il risultato è un prodotto indubbiamente elitario, che mette in evidenza come il Moscato di 
Santa Vittoria d’Alba risulti avere caratteristiche di eccellenza  e di peculiarità. 

Questa iniziativa, portata avanti con determinazione, potrà aprire nuovi scenari 
commerciali per il mondo agricolo e vitivinicolo, nella consapevolezza che per il nostro Comune 
il Moscato è sempre stato e sarà sempre un prodotto di altissimo valore. 

L’amministrazione inoltre, si impegnerà a realizzare vasche di raccolta dell’acqua piovana, 
da concedere gratuitamente in uso agricolo, in un’ottica di sempre maggiore limitazione degli 
sprechi e dei costi. 

 
- AMBIENTE ED ECOLOGIA. 
L’Amministrazione si impegnerà nella collaborazione con gli Enti preposti nella soluzione 

delle varie problematiche ambientali relative al nostro territorio. 
In particolare, alla luce del movimento franoso della collina di Santa Vittoria che richiede 

interventi mirati alla mitigazione del rischio e alla messa in sicurezza, verranno sollecitati gli 
organi competenti, affinché siano ripristinate le aree danneggiate. 

 
- SICUREZZA DEI CITTADINI. 
Sarà prestata attenzione alla sicurezza dei cittadini ed è intenzione portare avanti le 

iniziative finora promosse, confermando ancora una volta la Convenzione in essere con il 
Comune di Monticello d’Alba per un servizio congiunto di vigilanza notturna sulle strade del 
paese.  

 
- ASSOCIAZIONI E VOLONTARIATO. 
Risorsa preziosa ed insostituibile sono le Associazioni che da tempo operano sul nostro 

territorio e che lavorano in sinergia con l’amministrazione per la focalizzazione e la soluzione 
delle problematiche sociali. Si intende  garantire il massimo supporto al Gruppo Comunale di 
Protezione Civile, al Gruppo Cometa, all’Associazione Alpini, alla Pro Loco, alla Fidas, al 
Gruppo Sportivo Roero, al Gruppo Ricreativo Cinzano ’91 ed all’Associazione Culturale 
Anforianus. 

 
- SERVIZI SOCIO - ASSISTENZIALI. 
Si intende  proseguire ed incrementare le forme di intervento a favore delle famiglie, degli 

anziani e dei cittadini diversamente abili, mantenendo una stretta collaborazione con il Consorzio 
Intesa, in considerazione dell’attuale situazione di crisi economica. 

Continuerà, inoltre, il sostegno al progetto di animazione sociale per la terza età “Cocoon”. 
 
PROGETTO “NONNO VIGILE”. 
Attraverso l’attuazione del progetto “nonno vigile” si intende  promuovere ed attivare un 

servizio di vigilanza sugli spostamenti quotidiani degli alunni in prossimità delle scuole del 
paese. 
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Questo progetto permetterà di garantire un adeguato livello di sorveglianza nei momenti di 
entrata ed uscita dagli istituti scolastici ed ha il preciso scopo di coinvolgere direttamente i 
volontari nella vita sociale della nostra comunità. 

 
- SANTA VITTORIA “PAESE VIVO”. 
Consapevole del concreto rischio di “abbandono” che grava frequentemente sui piccoli 

centri urbani come quello in cui viviamo, l’amministrazione ha, tra gli obiettivi primari, quello di 
garantire che Santa Vittoria sia un “paese vivo”. 

A tale proposito, compatibilmente con i presupposti numerici richiesti dalla legge, ci si 
impegnerà a  garantire la continuità del servizio scolastico nel capoluogo. 

Continuerà, inoltre, l’interessamento dell’amministrazione comunale, con contatti ed 
interazioni con le altre amministrazioni, affinché sia garantito il servizio di trasporto settimanale 
all’interno del Comune stesso e verso i centri urbani più vicini. 

L’amministrazione, infine, in collaborazione con l’associazione culturale Anforianus, si 
occuperà della promozione di iniziative legate ad eventi artistici, culturali e territoriali, 
valorizzando il patrimonio storico - culturale locale ed impegnandosi a tutelare al meglio 
l’unicità del paesaggio. 

 
- INCONTRI CON LA POPOLAZIONE. 
Certi dell’importanza del confronto costante con la popolazione, è intenzione 

dell’amministrazione  realizzare incontri periodici con i cittadini, allo scopo di raccogliere 
direttamente eventuali richieste, segnalazioni o contestazioni. Solo mantenendo un contatto 
diretto con gli abitanti del territorio, infatti,  si possono comprendere a fondo le esigenze delle 
varie fasce di cittadinanza e, del pari, solo attraverso una critica puntuale e costruttiva si può 
migliorare e crescere per il bene di tutto il paese. 
 

 

 

 

Sulla base delle linee programmatiche di mandato, dei programmi prefissati, dall’analisi 
del panorama attuale dei servizi e della relativa serie “storica” dei dati finanziari di bilancio si 
procede alla predisposizione del Piano generale di sviluppo quale lettura sintetica del programma 
di mandato. 

 
Per analizzare i dati finanziari di bilancio è opportuno rifarsi agli schemi già utilizzati per 

la predisposizione del bilancio di previsione e suoi allegati, di cui al D.M 194/96, onde fornire 
documenti omogenei, ormai collaudati, facilmente verificabili di anno in anno sia in sede di 
programmazione che di consuntivazione, semplicemente avvalendosi degli allegati delle 
deliberazioni del Consiglio Comunale e quindi senza dover duplicare o inventare ulteriori analisi 
e nuovi prospetti. 

 
Per la verifica della fattibilità delle linee programmatiche rispetto alla capacità finanziaria, 

vengono allegati i prospetti relativi al trend storico dell’ultimo triennio e alla programmazione 
del prossimo quinquennio. Annualmente si provvederà, poi, a verificare ed aggiornare il piano di 
sviluppo per il periodo 2010-2014. 
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Lo stato di attuazione dei programmi sopra elencati potrà essere verificato nei seguenti 

documenti contabili: 
• in sede di programmazione, nel bilancio annuale e nella relazione previsionale 

programmatica; 
• in sede di verifica in corso d’anno, almeno una volta entro il mese di settembre, con lo stato 

di attuazione ai sensi dell’art.193 D.Lgs. n°267/00; 
• a consuntivo, nella relazione illustrativa della Giunta Comunale al rendiconto della gestione, 

con le schede descrittive per programma. 
 
 


